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Fissate le norme della programmazione 
e del piano economico per la Sardegna 
Un importante risultato ottenuto grazie all'apporto decisivo del PCI — Gli indirizzi proposti puntano allo sviluppo dell'oc
cupazione — L'intervento del compagno Sechi — La compagna Maria Rosa Cardia propone una conferenza regionale 

La Sicilia in lotta per l'attuazione 

del patto di fine legislatura 

Lunedì manifestazione 
a Piazza Armerina 
Vi parteciperanno delegazioni di altri 
cinque Comuni — Iniziative del PCI 

Dal nostro corrispondente 
ENNA. 13 

La volontà e la determina
zione di rafforzare 11 movi
mento di lotta delle popola
zioni del centro della Sicilia 
contro la crisi economica, che 
scuote tutti 1 settori, a par
tire dal debole tessuto pro
duttivo. è la costante delle 
prese di posizione delle forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni sindacali e 
delle categorie interessate, 
che sì preparano alla mani
festazione in programma lu
nedì 16 febbraio a Piazza 
Armerina. 

A Piazza Armerina, come 
ad Aidone, Barra franca. Pie-
trapersia, Valguarnera e Ma-
zarino (i Comuni della zona 
che convergeranno sulla cit
tà dei mosaici) le sezioni del 
nostro partito conducono da 
giorni una estesa opera di 
mobilitazione — con assem
blee ma soprattut to con co
mizi nel quartieri popolari 
dei Comuni di questa zoma. 
falcidiata dall'emigrazione — 
che esprime con forza la con
sapevolezza e la volontà di 
lotta delle vecchie e nuove 
generazioni dell'Ennese. 

Gli obiettivi della manife
stazione si innestano da una 
par te sulle Indicazioni espres
se dal nostro parti to nell'am
bito del «progetto Sicilia» per 
le zone interne dell'isola, e 

dall 'altra spingono in dire
zione della realizzazione delle 
leggi previste nel pat to di fi
ne legislatura. 

Si chiede, infatti, l'imme-
diato inizio dei lavori per la 
costruzione della diga sul tor
rente Olivo, nonché la pro
gettazione e il funzionamen
to della rete di canalizzazio
ne delle acque a scopo irri
guo. in una zona che ha tutte 
le caratteristiche, con la rea
lizzazione dell'invaso sull'Oli
vo, per avviare una ampia 
opera di trasformazione della 
agricoltura. Si chiede, inoltre, 
la completa e corretta appli
cazione della legge sulla ri
strutturazione delle miniere 
dello zolfo, la sollecita appli
cazione della legge 88 sulla fo
restazione, la approvazione 
delle lcusn sulla cerealicoltu
ra e sulla zootrenia. massicci 
investimenti per le sistema
zioni Idraulico-agrarie del ter
ritorio. il potenziamento del
le s t rut ture per il settore tu
ristico. 

Si rivendica, infine, l'imme
diato approntamento e la ap
provazione degli strumenti 
urbanistici per sbloccare la 
situazione del settore edili
zio. divenuta insostenibile; 
che ha comportato, fra l'al
tro. la perdita di diversi mi
liardi per l'edilizia popolare. 

Corrado Bellia 

Comitato di gestione 
per il piano minerario 
E' stato chiesto dal PCI al termine del con
vegno indetto dalla Provincia di Agrigento 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 13 

Una corretta attuazione 
della legge n. 42 riguardante 
gli enti minerari dell'Agrigen
tino sarà possibile solo se ì 
90 miliardi della legge stessa 
verranno spesi con un con
trollo diretto e la partecipa
zione delle amministrazioni 
e le popolazioni degli enti mi
nerari. 11 PCI agrigentino nel 
corso di un dibattito tra tut
te le forze democratiche, svol
tosi presso l'Amministrazione 
provinciale, ha evidenziato la 
necessità di una partecipa
zione dei Comuni minerari 
chiedendo nel contempo che 
sì formi un Comitato di ge
stione che avvìi un organico 
programma di proposte per 
lo sviluppo socio economico 
dei Comuni interessati. 

La riunione è s ta ta pro
mossa dall'assessore provin
ciale allo sviluppo economico. 
Giovanni Petix a seguito an
che del convegno sulle minie
re svoltosi alcuni giorni ad
dietro sempre presso l'aula 
consiliare della provincia. 

Una delegazione composta 
da sindacalisti, minatori, rap
presentanti dei partiti politi
ci democratici si recherà a 
Palermo dall'assessore regio
nale all 'industria e dal pre
sidente della Regione per sol
lecitare l 'attuazione della leg
ge n . 42. Le proposte che la 
delegazione avanzerà rappre
senteranno. inoltre, la sintesi 
dei lavori del precedente con
vegno. Si chiederà una pre
cisa politica che consenta 
sbocchi occunazionali in tut
ti i centri minerari puntando 
in particolar modo ad una 
agricoltura moderna e ra
zionale ad industrie ad essa 
colleeate e ad insediamenti 
turistici e spese per i servizi 
civili, nel quadro di una 
programmazione che rispon
da a precisi criteri di obiet
tività. di effettiva necessità 
dei vari comuni. Par te del 
denaro dovrà venire investito 
ancora per quelle attività mi
nerarie che presentano solide 
garanzie per il futuro. 

Z . S . 

Una ragazza 
di Palizzi Marina 

da 5 giorni 
scomparsa 

da casa 
PALIZZI MARINA. 13 

Una ragazza di 17 anni. Ca
terina Carista. non ha più 
fatto ritorno nella propria 
abitazione da cinque giorni. 
Era part i ta lunedi scorso por 
venire a Reggio Calabria 
dove frequentava la Scuola 
d'arte. Da allora l suoi geni
tori non hanno più avuto no
tizie della loro figlia. Ambe
due i coniugi sono pensiona
ti con due figli a carico, e 
sofferenti di malatt ie cardio
circolatorie. 

La scomparsa di Caterina 
è stata denunciata ai carabi
nieri dal genitori. 

La famiglia, angosciata an
che per il silenzio delle auto
rità inquirenti, si è rivolta 
all 'amministrazione popolare 
per lanciare un appello alla 
figlia Caterina affinché ri
torni subito a casa per tran
quillizzare gli anziani geni
tori. 

Dalle prime indagini sem
bra che la ragazza, pur par
tendo ogni giorno da Palizzi 
per andare a scuola, abbia 
Invece disertato le lezioni 
per 23 giorni. 

Approvato 
a Villamassargia 
il piano di zona 

per l'edilizia 
popolare 

CAGLIARI. 13. 
Il consiglio comunale di Vil

lamassargia. grosso centro 
minerario del Sulcis-Iglesien-
te. ha approvato 11 piano di 
zona sullo sviluppo dell'edi
lizia economica e popolare. 
Da par te dell'amministrazio
ne di sinistra è s ta to dato 
così il via alla soluzione di 
un annoso problema che in
teressa decine e decine di fa
miglie di minatori, di conta
dini, di artigiani. 

Il progetto prevede la rea
lizzazione di 330 appartamen
ti unifamiliari per un totale 
d: 1910 vani in località « IS 
Corone»us ». con una spesa 
complessiva di cinque miliar
di e 73 milioni di lire «com
prese lo spese per l'acquisi-
zione del terreno, per l'urba
nizzazione. e tu t te le struttu
re a t te a realizzare un agglo
merato moderno). 

La minoranza democristia
na si è astenuta con una mo
tivazione pretestuosa e incre
dibile: il terreno sarebbe sta
to pagato poco rispetto al 
prezzi praticati a t tualmente 
sul mercato. Evidentemente i 
democristiani chiedevano che 
il Comune di sinistra si pre
stasse a varare una delle spe
culazioni, usuali in altri 
tempi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

Il Consiglio regionale ha 
approvato — con il voto di 
tutti i partiti autonomisti del
la maggioranza e della oppo
sizione. e con il voto contra
rio delle destre — un ordine 
del giorno unitario che fi^sa 
le direttive della programma-
zicne In base alla legge n. 33, 
e del piano economico trien
nale per fronteggiare la cri
si difendendo In primo luo
go i livelli occupazionali. Si 
t ra t ta di un risultato impor
tante. ottenuto grazie all'ap
porto decisivo del nostro par
tito e delle altre forze demo
cratiche. La rilevanza di que
sto voto è basata soprattutto 
sulla funzione che viene od 
assumere il Consiglio regio
nale. Infatti è la prima vol
ta che il potere legislativo 
elabora le direttive pei" la 
programmazione. 

La giunta — attraverso l'in
tervento dell'assessore alla ri
nascita onorevcle Pietro Sod-
du — ha concordato circa '-''.1 
indirizzi proposti dalla com
missione regionale per la 
programmazione, che punta-
no sull'occupazione in primo 
luogo. 

« Obiettivo fondamentale 
della politica di programma
zione — si legge nel docu
mento della commissione spe
ciale approvato dalla Filtea 
— deve essere la questione 
della occupazione. Tale que
stione va affrontata in stretta 
connessione con quelle della 
ripresa economica, dell'allar
gamento della base produtti
va nazionale e regionale, del
la riconversione dell'appara
to Industriale ed agricolo. I 
problemi dell'occupazione del
la ripresa econom'ea vanno 
affrontati nel quadro di uno 
sviluppo diffuso ed equilibra
to da collegarsi con una di
versa e più equa organizza
zione degli assetti civili del 
territorio ». 

E' la prima volta che un 
Consiglio regionale assume au
tonomamente l'iniziativa di 
dettare la politica di un pia
no, sottolineando in questo 
modo la volontà di assume
re un ruolo centrale nelle 
scelte fondamentali per lo svi
luppo dell'isola. 

Come ha notato 11 compa
gno Antonio Secchi, interve
nendo a nome del PCI. non 
si pa r t e -da zero: le conclu
sioni del documento non sono 
il risultato di un affrettato 
dibattito, ma il risultato di 
un lungo processo in atto nel 
movimento democratico e au
tonomistico per il rilancio 
della politica di programma
zione. 

Il compagno Secchi non 
ha mancato di denunciare 
una serie di fatti che deterio
rano il quadro politico isola
no: le ripercussioni della cri
si governativa, il timore di ele
zioni anticipate, ma anche fat
ti interni. L'immobilismo del
l'esecutivo si è accentuato. La 
giunta non è neppure capace 
di affrontare, con procedi
menti adeguati, gli effetti del
la galoppante crisi economi
ca. Il PCI non pone, in via 
pregiudiziale. Io smantella

mento dell'attuale coalizione di 
governo regionale; tuttavia è 
certo che l'attuale sistema di 
potere è in contrasto con la 
linea dell'intesa autonomisti
ca. 

Per la compagna Maria Ro
sa Cardia, intervenuta sul pro
blemi specifici dell'occupazio
ne e degli investimenti (con
siderati come i più impegna
tivi banchi di prova della Re
gione Sarda) , occorre promuo
vere una conferenza regionale 
por giungere ad una visione 
di insieme delle tendenze da 
imprimere allo sviluppo eco
nomico sociale. Il tema unifi
cante è quello del livello e 
del 'a composizione dell'occu
pazione. La Sardegna può fare 
molto in questo campo, aven
do o?gi strumenti e mezzi 
per interventi decisivi da at
tuare sia in termini congiun
turali. sia in termini di tra
sformazione ed espansione del
la base produttiva. 

Il PCI avanza precise pro
poste per definire un piano 
regionale per l'avviamento dei 
giovani alla ricerca d: prima 
occupazione e per aprire 
prospettive concrete alle mi
gliaia di laureati e diplomati 

senza lavoro, nonché delle mas
se femminili che lottano af
finchè — proprio dal lavoro 
— venga la vera emancipa
zione. 

Nella dichiarazione di voto 
il presidente del gruppo co
munista, compagno Andrea 
Raggio — ha. infine, ribadi
to il giudizio comp'.essiva-
mcnte favorevole sulle diretti
ve della programmazione. Bi
sognava assolutamente evitare 
eli orrori del passato, cu^è i 
documenti velle.tan ed eserci-
tar .o i i letterarie. E" stato fat
to. Con le nuove direttive si 

I fa un passo in avanti. pe~o 
! occorre mantenere i tempi 

concordati procedendo subito 
alla custituzione dei compren
sori e alla soluzione di tut te 
le altre questioni rimaste are
nate. Il voto comunista ha an
che questo significato: folle-
cltare l'attuazione della nuo
va programmazione per fren-
tezgiare la crisi e per avvia
re una svolta nella gestione 
della Rezione in tempi brevi. 

9- P-

A Reggio Calabria 

Oggi la conferenza 
sulla condizione 

femminile in Calabria 
Numerose delegazioni partecipano alla 

manifestazione promossa dalla Regione 

S: apre oggi, sabato 14, la conferenza sulla condizione 
e su, ruolo della donna, promossa dal Consiglio regionale 
calabrese: delegazioni di donne operaie, contadine, di 
casalinghe, di insegnanti, di studentesse giungeranno dai 
centri pm Importanti e significativi della regione. 

Il dibattito avrà inizio alle ore 9,30 nel teatro comu
nale v Francesco Cilea ». Oltre alle relazioni del vice
presidenti del Consiglio regionale. Martorelli e Mascaro 
sono previste quattro comunicazioni di base che trat
teranno aspetti specifici della condizione femminile in 
Calabria. Il dibattito si concluderà a mezzogiorno di do-
menici 1J con le conclusioni del presidente del Consìglio 
regionale, Aragona, e con l'approvazione di un docu
mento finale che conterrà alcune ipotesi di lavoro per 
un intervento della Regione e per un impegno generale 
di tut to il movimento democratico sui problemi di una 
reale emancipazione femminile. 

Alla manifestazione parteciperanno anche delegazioni 
dei partiti, delle organizzazioni sindacali, economiche e 
culturali, parlamentari , amministratori regionali, provin
ciali e comunali. 

Nel corso della preparazione della conferenza femmi
nile sono emersi con drammaticità la condizione di sfrut
tamento, con la pratica del sottosalario per le donne di 
campagna (che oggi costituiscono già il 52^ sul totale 
della mano d'opera agricola), nel settore del commercio 
e dell'impiego privato, il ruolo subordinato della donna 
che lavora e. particolarmente, nella famiglia; le preoc
cupazioni che l'attuale grave crisi economica emargini 
ancora di più le donne. 

Accanto a questi elementi oggettivi è altresì emersa 
la realtà di una accresciuta partecipazione delle donne 
alle lotte generali per la rinascita della Calabria, una 
volontà di rottura con gli schemi della vecchia società. 
un forte spirito unitario sui temi del rinnovamento eco
nomico. sociale e civile. 

CHIETI - In base a questo principio l'amministrazione de ha diretto la crescita della città 

Il piano regolatore 
è un pezzo di carta 

Ma i tempi cambiano: Il PCI e le altre forze di sinistra protagonisti di una lunga e tenace battaglia per porre l'alt 
agli scempi della speculazione • L'uso e la destinazione del centro storico • Determinante la mobilitazione dei cittadini 

T^H# . 

| Il centro storico di Chieli. Il PCI ha presentato proposte or-
i ganiche per la salvaguardia del borgo antico 

CATANZARO - I lavoratori hanno occupato la « Ceramica Sila » 

MÌr MESPSENZASALARIO 
La fabbrica ora minaccia di chiudere — Uno spreco d el 50% del materiale, che incide negativamente sul costo 
finale della produzione, perché la conduzione dell'azienda non è tecnicamente adeguata — Incontro alla Regione 

Assemblea dell 'ANCI a Sassari 

Un'impresa per i Comuni sardi 
pagare gli stipendi ogni mese 
Proposta una legge della Regione per la finanza locale - Il deficit dei bilanci dei 
principali centri aumenterebbe, rispetto allo scorso anno, di oltre il 100 per cento 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 13 

I problemi di carattere fi
nanziario che angustiano 
gran parte dei comuni isola
ni. sono stat i esaminati a Sas
sari nel corso di un incontro 
svoltosi a Palazzo Ducale nel 
quadro di iniziative di mobili
tazione dell'ANCI. Alla as
semblea hanno partecipato 
gli assessori alle finanze dei 
comuni di Cagliari. Nuoro. 
Oristano. Iglesias. I t t in . Vil-
lanova Monteleone. Olmedo. 
Siniscola. Gaspini. 

Nel corso del dibatti to è 
s ta ta esaminata at tentamen
te dai vari intervenuti, la 

drammatica situazione finan-
z.ana dogli enti locali sardi. 
In base ad alcun' dati è emer
so che il deficit di bilancio 
dei principali comuni isolani 
•Cagliari. Sassari. Nuoro. Ori
stano Iglesias. Carbonia. Ol
bia. Alghero) che nel 1975 as
sommava 23 miliardi e mezzo 
r>a.s.-erà nel corrente anno a 
49 miliardi e mezzo. Il vice 
sindaco di Sassari Piretta. 
che ha presieduto la riunio
ne. ha poi segnalato i parti-
co:ari problemi del Comune 
sassarese per il quale ogni 
mese diviene impresa ardua 
pers.no il normale pagamen
to degli stipendi. 

Come è noto i comuni per 

far fronte alle spese devono 
ricorrere al mutuo con la 
cassa depositi e prestiti o 
con altri istituti di credito. 
Tale operazione si protrae pe
rò troppo a lungo per cui si 
renderebbe necessaria la par
tecipazione finanziaria da 
parte della Regione sarda. In 
questa direzione l'ANCI ha 
predisposto una apposita pro
posta di legge e con altre mi
sure concrete sarà portata al 
vaglio dell'esecutivo regio
nale. 

AI termine della assemblea 
è s ta to approvato un ordine 
del giorno 

g. d. r. 

R0T0NDELLA - Dopo l 'attentato a l dirigente del PCI 

Riunione straordinaria del Consiglio 
Solidarietà con il segretario della sezione Pei - Numerosi episodi di violenza 
fascista nella zona • Vigilanza unitaria per evitare ulteriori provocazioni 

Nost ro servizio 
ROTONDELLA. 13 

Attestazioni di solidarietà 
con il compagno Toscano se
gretario della sezione del PCI 
di Rotondcl'.a. continuano a 
giungere dai lavoratori e 
dalle organizzazioni democra
tiche della provincia di Ma-
tera. Profondo è lo sdegno 
dell'opinione pubblica per il 
nuovo grave a t tenta to fasci
sta compiuto l'altra notte 
contro la Fiat 124 del nostro 
compagno. 

Ieri sera si è svolta una as
semblea nella sezione del par
tito. presenti numerosi com-
paCTii. che ha condannato la 
azione squadrata e ha deciso 
di rafforzare l'azione unita

ria contro le provocazioni fA-
i-riste e di chiedere ai respon-
stabili dell'ordine pubblico ia 
immediata individuazione e la 
eiusta punizione dei responsa
bili. 

Alcuni comp.ieni hanno de
nunciato ì numerosi episodi 
di teppismo verificatisi a Ro
tonda la nceli ultimi due an
ni : nel gennaio dell'anno 
scorso, un gruppo di aderenti 
al Movimento sociale italiano 
armati di catene e mazze di 
ferro minacciò alcuni giova
ni di sinistra: l'episodio si 
ripetè nel marzo dello stesso 
anno ai danni di alcuni no
stri compagni intenti ad af
figgere dei manifesti; nel di
cembre dell'anno scorso una 

macchina guidata da noti 
fascisti locali tentò di inve
stire un gruppo di eiovani 
di sinistra. Gli ultimi episodi 
sono appunto quelli del ta
glio delle gomme alle auto 
vetture di numerosi espo
nenti politici locali e l'atten
ta to contro l'automobile del 
segretario della sezione comu
nista. 

Per domenica prossima è 
prevista la riunione straor
dinaria del Consiglio comu
nale di Rotondella per con
dannare le gravi provocazioni 
fasciste. Ancora nessun ele
mento nuovo si registra nelle 
indagini condotte dai carabi
nieri 

S. p. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 13 

Ancora un duro colpo per 
la già debole economia catan
zarese: minaccia di chiudere. 
infatti la Ceramica Sila, una 
delle poche fabbriche esisten
ti. I 42 operai, che si trovano 
in cassa integrazione già da 
novembre scorso hanno deci
so di occupare la fabbrica da 
ieri di fronte alla minaccia 
di licenziamento e di ulterio
re ricorso alla cassa integra
zione. 

Alla decisione di ieri gli ope
rai sono giunti dopo avere 
subito per anni una situazio
ne caratterizzata da costan
te tensione e da incertezza 
derivante da una crisi che si 
trascina da molto tempo e 
che va ricercata soprattutto 
all 'interno dell'azienda, nella 
incapacità di direzione e di 
organizzazione della produ
zione. In considerazione del
la crisi complessiva che ha 
colpito il settore edilizio, e 
trattandosi di una delle po
che f.ibbr.ebe esistenti in 
provincia, gli operai hanno 
sempre agito con la massima 
responsabilità accordando per
sino del'e dilazioni nel paga
mento dei salari Attualmen
te però i sacrifici sono di
ventati esosi dal momento 
che il personale si trova da 
sette mesi senza stipendio e 
non esiste alcuna garanzia 
su'ia conservazione del posto 
di lavoro. 

Il sindacato, pur convenen 
do sulle circostanze nccrat'v*» 
che derivano dalla crisi ecne-
r a > de! settore, afferma che 
la conduzione della fabbrica 
non è tecnicamente adegua
ta : a t tua 'mente sussiste uno 
spreco del 50 per cento del 
materiale che incide notevol
mente sul costo finale del pro
dotto. La fabbrica, diretta dal 
padrone, non ha in organico 
neppure un chimico (quando 
'.a produzione si avvaleva di 
un por.to. d-messosi qualche 
t^mpo fa e non sosr.tuio. si 
registravano sprechi non su
periori a! 10 per cento». C'è 
da a 2 j . untore che la nstrut-
lurazione e andata avanti :n 
maniera strisciante: gli ope
ra; che inizialmente erano 56 
sono o?gi soltanto 42. 

Mentre i lavoratori discu
tono in assemblea una propo
sta d: autogestione, e in cor 
so l'incontro presso l'assesso
rato regionale all'industria. 
tra sindacato e direzione 
aziendale. 

r. s. 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 13 

L'Amministrazione democri
stiana de! Comune di Chieti 
rifiuta ancora una volta, co
me sempre ha fatto in p o l i 
to sulle questioni di interes
se generale, un confronto rea
le con la pope'azione. Lo ha 
d mostrato nuovamente in oc
casione della present'izione 
degli indirizzi di interven
to per il centro storico, oro-
gettati dall 'architetto Gian
franco Rnn?nesl. oggetto di 
una « mostra » n *• lodili clel-
l i Bottega d'Arto dc'.li Ca
mera di Commercio. dal I 
ni 4 febbraio cui ha f i t to se-
euito nella sovrastante sala 
delle riunioni, il 6 e il 7 feb 
braio. un dibatt ' io cittadino. 
In precedenti il gruppo co
munist i aveva. i n a t t i . pre
sentato u n i Interoellanza per 
pollerit-ire un dibattito e per 
co'nvolgero n esso le forze 
politiche, sociali, sindacali. 
economiche e culturali epe 
rant ' ne'la ritta 

La iniziativa della DC non 
rispondevi p?rò a' 'e richie
ste e alle nsnetfitive enmu 
n'^te e no snrebb ' venuto fuo-
r' mi 'noont-o povero di con
tenni! rhe, mirando ad esclu
dere i diretti Interessati, cioè 
: cittadini, s' s-ir-^bnp csau 
rlfo In un « vertice *> p-jra 
mente t?e.nic:stiro. per ptvhi 
<-nrtdett: ai lavori1', se le for 
?e di sinistr i non s' fos.-ern 
date a p p u n t a m e n e mettendo 
•otto aceti-1 la f/ettolosità e 
l'In irte j'iat?z.7'i d v l a pubbli 
cita fitta intorno al dibatti
to per eviM re un confronto 
con i o!:!n:!::i! 

Il 9 febbin'o convocato il 
Ce""n-'lio connina'" p^r <sa-
m'nare i problemi del cen
tro s torco, i' PCI e le al
tre forze di sinistra si ?nno 
hat tut - .affinchè- fo.es^ inseri
to nelVnycline del giorno un 
punto ooneernont° la rev'sin-
n>» del PPG. subordinando ad 
osso qualsia^: altro interven
to di carattere particolare. 
I o DC rist>ondova c^n un sec
co rifiuto tentanto di spire 'a-
re una « variante >* a' P P G 
come piano partieolaresrsj'ato 
di adP7ua7ione di servizi Pro
prio su questo «var ian te» . 
nero la Democrazia Cristiana. 
ohe al Comune di Chieti de
tiene la maeaiornnza a i w 
nttn (22 consiglieri su 401 
veniva sconfitta grazie ol vo
to contrarlo di tre consìglio 
ri democristiani che rendeva
no Rimossi bile l'approvazione 
dello delibera. 

Il erupno dirigente democri
stiano. da venti anni ha scel
to la via della speculazione. 
in un disegno urbanistico che 
ha por t i to all 'attuale « scem
pio » della città, facendo oa-
eore pedantemente a Chieti 1 
risultati d; una politica edi
lizia che ha teso unicamente 
a favorire e a salvaeuardare 
gli interessi della speculazio
ne più che gli interessi della 
collettività, dimostrando In 
sua precisa volontà di non in
tervenire sull'assetto del ter
ritorio incedendo sui problemi 
della casa e dei servizi. La 
non applicazione e la ritar
data applicazione dello le^-ti 
esistenti da parte de!'« am 
ministrazione de h i d. fatto 
favor.to le forze più retrive 
e specu'ative e ha detei mi
nato i danni che la città ha 
subito e sub.là se non BI in
terverrà in una logica com
pletamente diversa. Lo stesso 
P P G ria cui approvazione se 
gm ad una s e r e infinita d: ri
tardi e di difficoltà ventenna
li) ha teso sostanzialmente a 
pianificare questa non volontà 
di intervenire concretamente 
sui territorio, trasformando 11 
PRG in un semplice « pez
zo di carta » da variare se
condo il proprio comodo. 

V.tne si .-ono rivelate a 
questo proposito persino le pe
santi erit:che ricevute da par
te del Consiglio superiore ai 
Lavori Pubblici che elevò nei 
confronti del Piano regolato
re alcune valide indicazioni di 
«recupero» che sono state 
sempre ost inatamente disatte
se. Le cr.tiche a! PRG riguar
davano soprattutto la manca
ta ricerca di una qualificazio
ne deH'in.-'<liamen:o abitati
vo per Cniet. S:a!o 11 cre
scente sovraffo'la mento del 
centro storico, ora sull'orlo 
del collasso. e i'mv.to a non 

j trascurare ii virgolo geolo
gico. 

Ma questi costituiscono sol
tanto una parte dei danni ir
reparabili arrecati a Chieti 
dal malgoverno democristia
no. a cui bisogna aggiungere 
il vero e proprio blocco del
le costruzioni che è s ta ta la 
!o-\ca conclusione di una po
litica cieca che. sottovalutan

do l'importanza del PRG. ele
mento fondamentale di tut ta 
la vita civile, economica e 
sociale di una città, ha por
tato al progressivo soffoca 
mento e al sacchegg.o del 
centro storico v nX'ultenore 
declassamento di Chicli Sca
lo. che. non fornito di in
frastrutture adeguate tacili. 
i-cuole. trasporti, verde paio 
stre> e stato ridotto al solo 
ruolo di '.'betta doimitorto l'Ol
la e' i-se operala 

Anche quando lilialmente la 
DC si decido a p^e.-entare I 
p.an. par: V i t e r a t i per le 
zone di espansMiie o per 1! 
centro storico, la sua lotica 
di nuovo ni iuta il coni reci
to e i' dibattito, isolmdosi dni 
problemi leali della città. Il 
problema de'l'uso e della de
s t i n a t o n e del centro s torco si 
inserì-ce infatt. nella grave 
e più complessa situazione 
urbanistica cittadina 

E devono e.*.sere gli stes
si abitanti, la c u coscien
za sull'importanza del Pi.uio 
regolatore, è cresciuta proprio 
ih tiMite ad uno scempio co
lli avanzato, ad e.s.=vio incesi 
m condi/i..!ie <ii laiM prota-
goniòt. della « r.composizio
ne » della i . t tà. tornendo un 
censimento de: MIDI Progni 
coinpV.-MV! e licere.indo nella 
r e t a t o n e delia ie\iMone del 
PRO la ìiuov i loL'ica dell'uite-
noiv :,\ilup,>» tvononuoo e in-
du.Mr.ale anche n \ .Ma deille 
iie.v.eiu: CMitt'ii/t' occupazio
nali. 

E' solo con la vigilanza e la 
mob:h! i/ione dei « ittadini di 
Chieti ohe il PCI uuscirà a 
la! .-,. eh'-. 

1> il et-ntro stonco non co-
st.t.i..-u\» un a lno boccone per 
la speculazione che mna ad 
appiopiiar.-i dei \ecchi fab 
br.call per espellere i ceti 
pt.p'-lin e per ti . i^orinarli in 
residenze privileg a te: 2» le 
zone di completamento Mano 
sottoposte ad un piano di n-
stuuturazionc e rupi ùitnazio
ne. evitando qualunque ulte
riore espansione della città 
nella zona collinare: 3) 6i 
iriungi ad un rs l in imento e 
ad uni riqualificazione dello 
Scalo; 4) si utilizzi da parte 
del Comune la possibilità di 
estendere e aree della 167 
fino a coprire il 60 per cen 
to del fabbi.-ogno complessi
vo di edil zia abitativa per 
un decennio acquisendo i re
lativi terreni a prezzi agri
coli; 5) si crei, in base al 
l'articolo 27 della legge sulla 
casa, un «piano» di aree da 
destinare a insediamenti prò 
duttiv.; (5) si acquisiscano tut
te le zone destinate dall 'at 
tua le piano regolatore a ver
de pubblico. 

Franco Pasquale 

fil partito-) 
T A O R M I N A — Inaugurata una 
nuova sezione a M a n c o , una tra
zione del Comune di Taormina. Nel 
corso della manilcslazione che ha 
segnato jnchc ti raggiungimento dì 
un co.igruo numero f i iscritti han
no parlalo il compagno Giuseppe 
Messina, segretario della Icdcra-
zione comunista. Angela Marzutlo, 
segretario de'la sezione di Taor
mina. e il consigliere comunale di 
Taormina Mario Bo'ognari. 

BARI — Si apre oggi la confe
renza provinciste delle donne co
muniste presso l'Hotel Jolly di 
Bari. La relazione introduttiva sa
rà tcnut j dalla compagna Rosa 
Da Ponte, del CC. Le conclusioni 
saranno tratte dal compagno Gian 
Carlo Pajclta, della segreteria na
zionale. 

LECCE. Nel f i lone Gramsci delta 
Federazione del PCI si apra oggi la 
conferenza provinciale delle donne 
comuniste, 

La relazione Introduttiva tara 
svolta dalla compagna Licia Toma, 
responsabile provinciale della com
missione femminile. 

Ai lavori, che continueranno nel
la mattinata di domenica, parteci
peranno la compagna Margherita 
Rcpetto, della commissione femmi
nile nazionale, e i l compagno Alfre
do Reichlin, della direziona. 

P A L E R M O — Prosegue oggi il 
convegno, presieduto dal compa
gno Emanuele Macaluso, della di
rezione, delle donna comuniste. La 
manifestazione ha luogo nal asto
ne del Jolly Mote!. 

C A G L I A R I Oggi alle era 16 
• nel salone della sezione Lenin (via 

Leopardi, 3 ) attivo delle donne 
com-iniste della provincia di Ca
gliari. 

MESSINA — Organizzata dalle 
Federazioni comuniste di Messina e 
dei Hebrodi si svolge domenica la 
conferenza provinciale delle donne 
comuniste messinesi. La ra la i ion* 
sarà tenuta dalla compagna Angela 
Bottari responsabile fammlnl l * dal
la Federazione comunista • con
sigliere comunafe. La conferenza 
sar i conclusa da Gianni Parisi 
del Comitato centrale. 
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